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L’ultimo baluardo 
della politica

Il crimine

di Paolo Fusi

VOLGENDO UN INCARICO PROFESSIONALE PER UN CLIENTE INTERNAZIONALE a proposito della VIB Bank 
di Ho-Chi-Minh, in Vietnam, lentamente mi sono accorto di un dato di fatto incontrovertibile 
e dalle conseguenze difficili da stabilire: il crimine organizzato, oggi, è l’unica forma di attività
capitalistica che abbia in mano una grande quantità di liquidi e che sia quindi in grado 
di influenzare la crisi finanziaria mondiale.

Quella banca fa ottimi affari con tutti, specialmente con la Russia, la Cina e Taiwan, e qualcuno
in Vietnam e ad Hong Kong si è lamentato, sostenendo che un istituto che mette d’accordo 
quei tre Paesi è una banca che fa affari sospetti. I dirigenti rispondono candidamente 
che non infrangono nessuna legge e che – anzi – i governi del Vietnam e di alcune province 
russe e cinesi sono ben contenti del fatto che sia la VIB Bank ad amministrare certe cifre.

Le autorità di controllo – come al solito – si domandano se si tratti di evasione fiscale 
o di riciclaggio (che è indimostrabile, perché presuppone che su una o più transazioni sospette 
ci sia stata una sentenza che ne dimostri l’illegalità) e non fanno nulla. In cambio la VIB Bank 
paga le tasse, i dividendi, concede mutui ai cittadini, partecipa allo scambio interbancario 

e non commercia in strumenti derivati 
(non ne ha bisogno). L’industria criminale 
negli ultimi 36 anni, non pagando tasse, 
non firmando accordi sindacali, non sostenendo
casse pensioni, non ha avuto bisogno 
di strumenti derivati per compensare gli sfaceli
creati dallo svincolo della convertibilità paritaria

fra oro e dollaro che fino al 1973 era stata la base dell’intero capitalismo planetario. 
Il crimine organizzato fa politica, quella vera. Dato che la crisi finanziaria e industriale globale

non piace a nessuno (nemmeno a loro) si danno ora da fare per creare un circuito alternativo 
in cui le decisioni suicide delle banche nazionali ed internazionali non possano portare danni. 
Le grandi quantità di denaro liquido si spostano pian pianino da banche come l’UBS (che è solo
capace di bruciare ricchezza e pagare bonus ai manager) a banche come la VIB Bank. Serie, piccole 
o medie, concentrate sui prestiti alla produzione e sul risparmio, legate a divise che non finiranno
nel tritacarne del diluvio universale prossimo venturo.

Credete che stia esagerando? Guardate cosa sta accadendo nel settore petrolifero russo,
guardatelo bene. Guardate in che modo Putin sta facendo accordi col crimine e come questa nuova
squadra ricatti noi tutti. 

Guardate come le destre e le sinistre europee chinano la testa. Purtroppo non ho altro spazio 
a disposizione, perché ora c’è da discutere sul che fare. .

S

La crisi non piace neanche alla
criminalità organizzata, che ora si sta
dando da fare per creare circuiti
alternativi. E i soldi si spostano 
dalle banche “tradizionali” a istituti
come la vietnamita VIB Bank

|  lavanderia |
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altrevoci
CON 
LA REGOLA
CONDIVISA
C’E GIUSTIZIA

Chi ha studiato diritto sa che
una delle prime regole che
vengono insegnate riguarda 
la non coincidenza tra il concetto
di diritto positivo e il concetto
di giustizia. Ma quando 
si parla di giustizia nel suo
complesso è necessario
andare oltre il significato
corrente che fa riferimento 
al sistema dell’amministrazione
giudiziaria nella quotidianità,
per trovare una collocazione
ideale più alta, che faccia
riferimento ad un sistema 
di regole condiviso dai cittadini.
«La giustizia non può
funzionare se i cittadini 
non comprendono il perché
delle regole. In quel caso
tendono a eluderle, 
quando le vedono faticose, 
e a violarle, quando non
rispondono alla loro volontà».
Discutere pubblicamente 
per capire le ragioni 
delle regole significa, dunque,
ripensare i modelli sociali 
a cui le regole stesse 
si ispirano. Una riflessione
importante perché a farla 
è un ex magistrato che, 
in trent’anni di attività, 
ha condotto inchieste 
passate alla storia: dalla P2 
a Mani pulite. 

GHERARDO COLOMBO
SULLE REGOLE
Feltrinelli, 2008

LIBERISMO 
ADDIO, C’E 
UN MONDO
NUOVO

La crisi 
ha obbligato 
a ripensare 
il modello
neoliberista, 
ma occorre

saper distinguere le cause
dagli effetti. Le proposte 
in campo sono molte. Alcune
praticabili, altre fantasiose. 
Di certo non serve ricorrere 
a vecchie ricette, perché 
il contesto oggi è radicalmente
diverso rispetto al passato. 
Le troppe informazioni e ipotesi
non permettono, però, di fare
chiarezza. Anche nelle analisi,
infatti, occorre ripartire da
capo: dall'abc di un discorso
politico, sociale ed economico
che deve avere il coraggio 
di uscire dalle maglie strette
di questo sistema ormai 
alla deriva. Alfonso Gianni, 
con il suo scritto, dà al lettore
una bussola per orientarsi.
Affronta le dinamiche 
del neoliberismo, ne analizza 
il fallimento e compie un lungo
viaggio che dagli Usa arriva 
in Italia. Secondo l’autore, può
esistere un mondo, al di là del
capitalismo, che potrà essere
avvicinato solo con l'ostinato
esercizio della ragione e con
la fatica della conoscenza.

ALFONSO GIANNI 
GOODBYE LIBERISMO
Ponte alle Grazie, 2009

CAPITALISMO
ASSOCIATIVO
PER USCIRE 
DALLA CRISI

Con il senno di poi, tutti
l’avevano previsto. E nelle
analisi il passaggio dallo
scarico di responsabilità 
alla reprimenda morale 
è quasi automatico. Si parla
anche di regole nuove 
per un mondo nuovo.

Nessuno dice, però, quali siano queste regole
e quale l’ordine del mondo nuovo. Alberto
Berrini, che nel suo modello interpretativo
evita una lettura moralistica della crisi, 
si concentra invece sulle cause “razionali”, 
a partire dalla distribuzione squilibrata 
del reddito: esistevano i mutui subprime
perché c’erano clienti subprime e la crescita,
araldo indiscusso del modello neoliberista, 
si basava proprio sull’indebitamento 
di massa. A guidare questo processo c’erano
gli intermediari finanziari che avevano
inserito il pilota automatico sugli obiettivi 
di redditività imposti dai mercati finanziari. 
E la politica? Berrini sconfessa la tesi
liberista, secondo la quale a fallire sarebbe
stata appunto la politica che avrebbe
imposto regole sbagliate, sgravando così 
il mercato da ogni responsabilità. E critica
l’interpretazione della crisi del ministro
Tremonti e la sua visione di «economia
sociale di mercato». Un’alternativa
all’attuale situazione esiste ed è l’idea 
di capitalismo associativo: un capitalismo
più equo, ambientalmente sostenibile 
e meno instabile. Un’ipotesi concreta.

ALBERTO BERRINI
COME SI ESCE DALLA CRISI
Bollati e Boringhieri, 2009

DOPO 
LO SHOCK
PENSIAMO
ALLA RIPRESA

A seconda
delle risposte
che i sistemi
economico-
politici
daranno 

alla crisi, il mondo troverà 
un assetto diverso nel prossimo
futuro. Finora non sono stati
individuati efficaci interventi 
di policy per correggere 
gli squilibri di sistema 
e ripristinare la fiducia negli
operatori. Di fatto, il sistema
di regole degli ultimi venti
anni è in totale discussione. 
Le soluzioni ipotizzate 
per superarlo sono opposte:
da una parte si spera, 
con qualche aggiustamento, 
di stimolare una rapida ripresa
e il ritorno alla situazione
preesistente; dall’altra 
si invoca un intervento 
più incisivo dello Stato. Questo
libro sostiene invece una terza
via: occorrono più regole 
per rendere stabili ed efficienti
i mercati, con un contenuto
innalzamento dei livelli di
standardizzazione dei prodotti
finanziari, senza distorcere 
il sistema né bloccare 
“la creatività”, o meglio,
“l’innovazione” dei mercati. 

EMILIO BARUCCI, 
MARCELLO MESSORI 
OLTRE LO SHOCK
Egea, 2009  

VIVERE 
DA CRIMINALE
MORIRE 
DA PENTITO  

“Ammazzare stanca” 
è un documento straordinario
perché è stato scritto 
da uno dei primi pentiti 
di ‘ndrangheta in Italia 
(l’altro è Saverio Morabito, 
la cui storia è raccontata 
in “Manager calibro 9” 
di Colaprico e Fazzo). È stato
recentemente rieditato, a dieci
anni dalla prima uscita in libreria.
Lo si legge come un romanzo
nero, anche se la storia 
di Antonio Zagari è tragicamente
reale. Dall’iniziazione, quando
ancora era in fasce, fino 
al pentimento e alla consegna
della sua famiglia alla giustizia.
Una storia fatta di omicidi,
rapimenti, rapine. E, nonostante
tutto, una vita condotta sempre
sul crinale di un dubbio
lacerante: tradire la propria
‘ndrina o lasciare che vittime
innocenti venissero inghiottite
dall’Aspromonte? «Aver
collaborato con la giustizia 
e contribuito a sventare 
un sequestro di persona, 
il più vile ed esecrabile 
tra tutti i reati, non mi ha fatto
certo dimenticare la gravità
dei miei crimini, anzi è proprio
tale consapevolezza che mi 
ha spronato a cercare 
di rimediare». Zagari è morto
in un incidente nel 2004.

ANTONIO ZAGARI
AMMAZZARE STANCA
Aliberti editore, 2008

NEL CUORE 
DELL’AFRICA  
E DELLE
DONNE

Makena, Izuba, Kendra, Lucy,
Cecilia. Sono le donne il cuore
di questo romanzo. Ad essere
descritta al femminile 
è la stessa Africa, sfondo 
e protagonista della storia.
L’autrice la definisce “una
donna irresistibile, ma molto
capricciosa”. Un proverbio
africano recita: “Educare 
un uomo significa educare 
il singolo, ma educare 
una donna significa educare
un intero villaggio”. Il filo
conduttore delle storie che 
si intrecciano è il viaggio,
avvenuto quasi per caso, 
di una donna che arriva 
da un altro mondo (dall’Italia)
e si ritrova in una realtà
completamente diversa 
dalla sua e da ciò che 
si aspettava. Un’Africa intensa 
e violenta, terra rossa e cieli
stellati, vita e morte
quotidiane, il coraggio di due
donne in un mondo di uomini.
Valentina Picco ha ventotto
anni, un master in Diritti
umani alle spalle e un lavoro
come cooperante in Africa. 
Ha voluto raccontare la vita 
in questi luoghi così difficili 
e meravigliosi, con tutte 
le contraddizioni, i colori 
e le guerre fratricide.

VALENTINA PICCO
STELLE NERE
Il Filo, 2008

OBAMA E I SOGNI 
DI SUO PADRE 
DAL KENYA 
ALLA POLITICA

Time lo ha definito “il miglior memoir 
di un politico americano”. L’autobiografia 
di Barack Obama (i primi trent’anni) 
spiega molto del successo politico 
di quest’uomo, della sua capacità di arrivare
al cuore della gente. La sua è una storia 
non facile, a cominciare dalla famiglia: 
un padre di colore, originario del Kenya, 
e una madre bianca, originaria del Kansas.
Obama racconta senza reticenze e ipocrisie,
parla dei successi ma anche delle difficoltà
di un giovane di colore nell’America di oggi.
L’infanzia alle Hawaii, dove nasce e rimane
solo con la madre, quando il padre decide 
di tornarsene in Africa dalla famiglia 
di origine. La scoperta dell’identità 
e la necessità di avere una guida nel periodo
dell’adolescenza, a rischio tra droghe 
e gang giovanili. E poi il periodo della grande
esperienza politica e sociale di Chicago
come coordinatore di comunità. Infine, 
il ritorno nella terra degli avi, il Kenya, 
per conoscere la famiglia del padre 
e per ritrovare le radici della sua cultura.

BARACK OBAMA
I SOGNI DI MIO PADRE
Nutrimenti, 2008

LA RICETTA
ALTERNATIVA
DI J.M.
KEYNES

Minsky,
analizzando 
da un punto 
di vista non
tradizionale
l’opera 

di Keynes, sottolinea come
proprio dagli aspetti meno
frequentati della sua dottrina
si possano trarre indirizzi
economici adeguati ai nostri
problemi. Keynes ha infatti
elaborato da una parte 
una teoria del ciclo fondata
sugli investimenti e dall’altra 
una teoria degli investimenti
che si basa su elementi
«finanziari». Il protrarsi di un
periodo di floridità economica,
secondo l’economista, 
fa insorgere un boom speculativo
inflazionistico che, a sua volta,
crea un insieme di rapporti
finanziari fragili e brevi. 
Ciò significa che le autorità
fiscali e monetarie si trovano 
di fronte ad una drammatica
alternativa: allentare le tensioni
sui mercati finanziari
con una politica di inflazione
galoppante, o provocare 
una deflazione creditizia. 
Il volume si conclude 
con una proposta strategica 
di politica economica.

HYMAN PHILIP MINSKY
KEYNES E L’INSTABILITA 
DEL CAPITALISMO
Bollati Boringhieri, 2009

| economiaefinanza | | narrativa |
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BASILICO
“RESTAURA”
IL TEATRO
CARIGNANO 

Il restauro del teatro
Carignano di Torino è stato 
un lavoro importante perché 
si tratta di  un’istituzione
culturale simbolo della città 
e dell’Italia intera. A Gabriele
Basilico, maestro nel ritrarre
gli spazi urbani e nel dare
forma e volto alle visioni
architettoniche contemporanee,
è stato affidato il compito 
di testimoniare e fissare 
la traccia dei lavori eseguiti
nelle varie fasi e di celebrare,
dunque, la bellezza ritrovata. 
I suoi scatti ripercorrono 
le vicende costruttive,
decorative e artistiche 
del grande teatro dove il re
andava a vedere la commedia.
Costruito in legno dai principi
di Carignano alla fine 
del 1600 per ospitare piccoli
spettacoli, venne riedificato
nel 1752 in muratura. 
Lo sguardo in bianco e nero 
di Basilico esplora e individua
con sapienza e profondità, 
le strutture architettoniche
concepite per accogliere 
e creare la cultura 
di un’intera città. 

GABRIELE BASILICO
TEATRO CARIGNANO
Contrasto, 2009 

UNA VITA
DEDICATA
ALLA LIBERTÀ
DI UN POPOLO

Una mostra fotografica
dedicata al Mahatma Gandhi
è stata allestita nella Chiesa
di Santo Stefano, nel centro
storico di Colorno, in provincia
di Parma. In sessanta pannelli,
la mostra ripercorre la vita 
del Mahatma, ricostruendo 
le principali tappe del suo
cammino: gli anni di Londra,
le esperienze in Sudafrica, 
il ritorno in patria e l’inizio
della lotta per l’indipendenza.
Una vita profondamente
identificata con il ruolo
pubblico e con il popolo 
che rappresentava. Foto che
testimoniano le trasformazioni
nella vita del leader politico
che si sovrappongono 
ai cambiamenti sociopolitici
che investivano l’India. 
L’anno in cui venne assassinato
a piangerlo era un Paese
indipendente. La mostra, 
dal titolo “La mia vita 
è il mio messaggio. 
MK Gandhi”, è organizzata
dall’associazione il Telaio 
in collaborazione con il circolo
fotografico Colors Light.

FINO AL 23 MAGGIO
CHIESA DI SANTO STEFANO
COLORNO (PR)  
www. associazioneiltelaio.it

SCALATORI REGNANTI
FOTOGRAFI ROMANTICI
CENTO SCATTI 
TRA LE ALPI E IL TIBET

All’ex ospedale modenese Sant’Agostino 
sono esposti 100 scatti della seconda metà
dell'800 che illustrano la conquista 
delle montagne più alte, dall’Europa all’Asia,
dall’India all’Africa. Le foto appartengono 
alla collezione Fineschi e sono state realizzate
da una trentina di grandi alpinisti-fotografi, 
tra cui Vittorio Sella e il Duca degli Abruzzi,
pionieri dell'alpinismo e della fotografia. 
Gli organizzatori hanno scelto le immagini 
più suggestive per soggetti, tecniche 
e completezza della documentazione. 
La mostra è divisa per zone geografiche 
e gli scatti presentano i percorsi e le vette
delle catene più alte del mondo, dalle Alpi 
ai Pirenei, al Caucaso, all’Himalaya, 
al Karakoram. Le prime avventurose salite, 
i ghiacciai, i crepacci, le vallate scoscese, 
le tempeste e le cime innevate, sono restituite
attraverso immagini che, nell'intento 
degli autori, volevano essere impersonali 
e scientifiche, ma che tradiscono ancora
l’ammirazione romantica per gli spettacoli
naturali più maestosi e sublimi. La mostra 
è stata curata da Chiara Dall’Olio con testi
dello storico Giuseppe Garimoldi 
e una presentazione di Giovanni Gozzini
docente di Storia Contemporanea 
presso l’Università di Siena. 

FINO AL 24 MAGGIO
EX OSPEDALE MODENESE SANT'AGOSTINO
www.fotomuseo.it

FEMMINE 
E DEBUTTANTI
AL SERAVEZZA
FOTOGRAFIA

La VI edizione di Seravezza
fotografia, rassegna nazionale
di fotografia e immagine
digitale, punta sull’innovazione
artistica. Il tema principale 
è dedicato allo sguardo
femminile, con quattro mostre
di autrici nazionali 
e internazionali. Tra queste 
la giovane tedesca Anke
Merzbach, ultima scoperta 
del curatore artistico Libero
Musetti, che per l’edizione 
del 2009 ha deciso di andare
controcorrente proponendo 
al pubblico, non uno dei soliti
“grandi nomi noti” bensì 
un autore sconosciuto al grande
pubblico della fotografia.
La Merzbach ha una talentuosa
personalità e le sue foto
manifestano uno stile
originale. I volti delle sue
donne riescono a scatenare
sensazioni oniriche senza
perdere i toni trasgressivi 
che caratterizzano la dimensione
pubblica del femminile,
capace di raccontare anche
con il proprio corpo, esaltato 
o castigato, il tempo 
a cui appartiene. Oltre 
alla Merzbach, esporranno
Cinzia Busi Thompson, Albertina
Vago e Annalisa Ceolin. 

FINO AL 7 GIUGNO
PALAZZO MEDICEO LUCCA
www.palazzomediceo.com 

VOGLIO
VIVERE 
IN TOSCANA,
SU FACEBOOK

Nel 2007 era stata 
la prima Regione ad aprire
un’ambasciata virtuale 
su Second Life, un’isola 
nel mondo parallelo dove
visitare Pisa, Firenze 
e il Chianti. Oggi la patria 
di Leonardo dialoga 
con gli utenti su Facebook,
nell’ambito di una ingente
campagna pubblicitaria, 
che si svilupperà per molta
parte sui nuovi media. 
17 milioni di euro, di cui 
15 investiti quest’anno e altri
due tra il 2010 e il 2011, 
per la campagna “Voglio vivere
così. In Toscana”. 
La promozione, che ha visto 
il suo debutto ufficiale 
alla ITB (Borsa internazionale
del turismo) di Berlino, 
è finanziata in gran parte 
(13 milioni di euro) con fondi
europei e prevede postazioni
multimediali in aeroporti 
di tutto il mondo. 
Chi si iscriverà sul sito
www.turismo.intoscana.it 
avrà una card che dà diritto
ad una serie di facilitazioni. 
Gli spot tv saranno trasmessi
in 16 nazioni, mentre 
una newsletter raggiungerà
quattrocento testate estere.

www.turismo.intoscana.it

CON PEACE REPORTER
LA GUERRA RACCONTATA
DA CHI LA VIVE 
SUL CAMPO

PeaceReporter è un progetto informativo 
nato per raccontare scenari di guerra 
in presa diretta, con testimonianze esclusive 
degli operatori sul campo, e prefigurare scenari 
di pace con una attenta selezione di notizie 
e reportage. Peacereporter nasce da una idea
dell’agenzia Misna (Missionary Service News
Agency) e dell’organizzazione umanitaria
Emergency. «Solo attraverso il racconto, 
una notizia può essere compresa e diventare
conoscenza e cultura» spiegano gli autori 
che annunciano sul sito «vi chiediamo di far
parte di un progetto ambizioso, che vuole
contribuire a cambiare il modo di fare
informazione e il mondo. Da lettori ma anche
da collaboratori. Sappiamo che la posta 
in gioco è alta. E che per provare a cambiare
bisogna, sempre, volare alto. Grazie 
ai tantissimi collaboratori e corrispondenti
distribuiti nel nord e nel sud del mondo
PeaceReporter racconta storie e luoghi 
che sono spesso ignorati dal giornalismo
tradizionale. Giornalisti, operatori 
di organizzazioni non governative, religiosi 
di ogni credo, cooperatori, personale
diplomatico ed esponenti della società civile
internazionale sono gli autori di PeaceReporter
che hanno scelto di collaborare con noi 
in modo gratuito e volontario». Tra le rubriche
presenti sul sito “cessate il fuoco”, 
bollettino settimanale di guerre e pace, 
una rubrica video, la sezione “buone nuove” 
e “mappamondo”, un’aggiornata raccolta 
di schede sulle realtà dei singoli paesi. 

www.peacereporter.net

MAPPE
SONORE
DELLE CITTA
DEL MONDO

Un sito che raccoglie suoni 
e rumori delle città del mondo.
Soundcities è una libreria 
di suoni raccolti dagli utenti
nelle città di ogni continente 
e condivisi in rete. Il sito web
permette l’ascolto e il remix 
di centinaia di registrazioni 
di suoni effettuate nelle strade,
nei parchi, nei musei, nelle case
di diversi Paesi offrendo 
un  database completo. 
Il concetto è quello di sinestesia,
che indica situazioni in cui 
una stimolazione uditiva,
olfattiva, tattile o visiva 
è percepita come due eventi
sensoriali distinti ma conviventi.
Il database è stato costruito
dagli utenti della rete a partire
dal 2000 e si arricchisce
costantemente di nuove
sonorità. In una logica di utilità
free si sostiene attraverso 
donazioni degli utenti. 
I contributi sonori 
sono liberamente utilizzati 
sotto licenza Commons 
e possono essere facilmente
mixati già durante l’ascolto
online oppure scaricati 
e importati in programmi 
di montaggio audio e video. 

www.soundcities.com

IL CONCETTO
DI FIDUCIA 
SECONDO
LESSIG

Fondatore dello Stanford 
Center for Internet and Society
e docente di legge, Lawrence
Lessig è fondatore di Creative
Commons, la licenza 
di sfruttamento non commerciale
che si propone come
alternativa al copyright nell’era
di internet. Ma da qualche anno
Lessig ha spostato il suo focus
ai temi della corruzione 
nella politica Usa. Ha promosso
una sorta di Wikipedia 
della corruzione aprendo 
un dibattito complessivo 
su questo tema. «Il concetto 
su cui rifletto è quello 
di fiducia. Cosa crea fiducia 
e cosa sfiducia? Wikipedia
raccoglie fiducia perché i suoi
contenuti non sono mediati 
da sponsorizzazioni. 
L’elezione di Barack Obama 
è stata il frutto anche di una
progressiva crisi di sfiducia 
dei cittadini statunitensi verso
la politica degli ultimi anni, 
è stata l’applicazione 
alla politica della fiducia verso
la Rete». Lessig documenta
questa graduale trasformazione
dell’opinione pubblica Usa
citando, per esempio, i dati 
di adesione alle vaccinazioni
per i bambini (in forte calo
dopo scandali come Genentec).

www.lessig.org/blog

| fotografia | | multimedia |



green solutions

28.31 Ottobre ’09 - Rimini Fiera
13a Fiera Internazionale del Recupero di Materia 
ed Energia e dello Sviluppo Sostenibile 
www.ecomondo.com

in contemporanea con: organizzata da:

in collaborazione con:  ANCI · ATIA · Azzeroco2 · Cial · CNA · CNR - Consiglio nazionale delle Ricerche · CO.N.I.P. - Consorzio Nazionale Imballaggi in Plastica · Cobat - Consorzio Obbligatorio Batterie Esauste · Comieco · Comune 
di Rimini · Conai · Confagricoltura · Confapi · Confartigianato · Confcommercio · Confesercenti · Consiglio Nazionale Periti Industriali · Consorzio Italiano Compostatori · Consorzio Nazionale Riciclo Imballaggi Acciaio · Consorzio 
Obbligatorio degli Oli Usati · Corepla · Coreve · ENEA · Federambiente · FISE-UNIRE · ICE · Il Sole 24 Ore · INCA - Consorzio Interuniversitario Nazionale della Chimica per l’Ambiente · ISPRA · Istituto Superiore di Sanità · ISWA ITALIA · 
ITSUSCHEM · Kyoto Club · Legambiente · Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare · Ministero dello Sviluppo Economico · Osservatorio Nazionale sui Rifi uti · Polieco · Provincia di Rimini · Rappresentanze  
Associative di Produttori di Beni · Regione Emilia Romagna · Rilegno · S.C.I. Divisione di Chimica dell’Ambiente e dei beni culturali · SAFE · Unido · UNITEL · Università  di Bologna e Polo Scientifi co Didattico di Rimini

www.keyenergy.eu www.energyes.it
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I CERTIFICATI
AMBIENTALI
FINISCONO 
IN MOSTRA

La certificazione ambientale
assume oggi una cruciale
importanza, perché può
contribuire a risolvere la crisi
ecologica che sta mettendo 
in pericolo l’intero Pianeta. 
Ma il tema è spesso considerato
solo per “addetti ai lavori”. 
Per  far capire l’importanza
della certificazione, l’Agenzia
per la Protezione dell’ambiente 
di Trento ha lanciato una mostra
itinerante. L’iniziativa 
servirà ad aiutare i cittadini 
a comprendere il senso 
dei certificati ambientali
collegati ai due regolamenti
Ue, EMAS ed Ecolabel. 
Due le sezioni della mostra:
una didattica, rivolta a bambini
e ragazzi fino a 15 anni e una
divulgativa, per gli adulti. 
A Firenze, durante Terra Futura
2009, sarà possibile visitare
una parte di quest’ultima,
dedicata alla certificazione
EMAS, destinata agli organismi
pubblici e privati, alle aziende,
ai Comuni e alle scuole. 
Sarà anche possibile effettuare
visite guidate con il curatore
della mostra. Maggiori
informazioni sono disponibili
sul sito nella sezione
“Educazione ambientale –
Mostre itineranti”.

www.appa.provincia.tn.it 

COSTRUIRE 
E ARREDARE
IN MODO
ECOLOGICO

Alla fine chi deve costruire 
o restaurare una casa, 
dopo i discorsi sui massimi
sistemi, ha bisogno di alcune
indicazioni pratiche 
da seguire, come, ad esempio,
sapere quali ditte vendono
prodotti ecosostenibili, 
gli artigiani che li utilizzano 
e quali sono le fiere 
e le manifestazioni dedicate
all’argomento. La “Guida 
alla bioedilizia e all’arredamento
ecologico”, realizzata da Terra
Nuova Edizioni risponde 
a questi due requisiti. Si tratta
di una pubblicazione molto
pratica e facile da consultare
grazie alla sua struttura: 
ogni argomento può essere
individuato senza ricorrere
ogni volta all’indice, perché
contraddistinto da un colore,
con l’intestazione posta
lateralmente, sul lato verticale
della pagina. Ogni sezione 
è inoltre introdotta da una
descrizione dell’argomento
mentre in una scheda a parte
vengono inserite le criticità 
o gli approfondimenti. 
Ad esempio, nella sezione
pavimenti e rivestimenti, 
c’è la scheda “pericolo
formaldeide” e nella sezione
“fotovoltaico” c’è “conto
energia”. La guida evidenzia
alcuni prodotti e dà tutte 
le informazioni utili 
per raggiungere i venditori 
e i professionisti più adatti.

| terrafutura |

UNA CASA-MODELLO: 
IL RISPARMIO
ENERGETICO
SI TOCCA CON MANO

Come possiamo soddisfare tutti coloro 
che vogliono scoprire in prima persona 
come risparmiare sui costi di gestione 
di una casa e migliorare al tempo stesso 
la qualità della vita e dell’ambiente? 
Come è possibile dimostrare l’efficacia 
degli impianti ad energia rinnovabile? 
Per rispondere a tali domande è nata 
“casa Buderus”: un’abitazione vera e propria,
realizzata dall’omonima azienda di Assago,
nella quale trovano applicazioni tutte 
le soluzioni più innovative, basate sulle energie
pulite. Attraverso di essa, Buderus, impresa
specializzata nella produzione e nella
distribuzione di soluzioni termotecniche 
per il comfort ambientale, vuole mostrare 
al pubblico, ai progettisti, agli imprenditori
immobiliari e agli enti locali, che realizzare 
una casa a impatto zero è non solo possibile
ma anche economicamente vantaggioso. 
Nella “casa” sono installati pannelli solari
termici e fotovoltaici, caldaia a condensazione,
stufa a pellet, sistemi di recupero dell’aria 
e dell’acqua piovana, pannelli radianti nei
pavimenti, serramenti isolanti ed elettrodomestici
di nuova generazione. Il progetto, patrocinato
da Legambiente, permette di toccare con mano
e di quantificare il risparmio energetico 
di ciascuno dei sistemi installati e quindi 
il ritorno economico assicurato dalla diminuzione
dei costi di gestione. Ognuno infatti è utilizzabile
in modo indipendente dagli altri e il suo
apporto viene contabilizzato singolarmente 
per permettere al pubblico di valutarne l’utilizzo. 

www.casabuderus.it 

DA BIOSOLAR
IL SOLARE 
DI NUOVA
GENERAZIONE

Il solare termodinamico 
per produrre elettricità diventa
“portatile”. Lo promette 
la Biosolar, che ha ideato 
Sip Solar, un impianto solare 
a concentrazione ed accumulo
in grado di produrre elettricità
anche durante la notte 
e per diversi giorni in assenza 
di sole. Il segreto sta
nell’accumulo del calore 
e nelle speciali turbine che
lavorano a basse temperature.
Un’idea che riprende quella,
vecchia di 2000 anni, degli
“specchi ustori” di Archimede:
un sistema di specchi
parabolici, infatti, convoglia
l’energia solare verso 
un serbatoio contenente 
una miscela di sali fusi 
che raggiunge temperature 
fino a 550° C. Il calore viene
poi rilasciato a temperature
inferiori (circa 280°) 
verso il circuito delle turbine,
producendo energia elettrica 
in maniera costante per 72 ore
senza sole. Ognuno di questi
impianti, che in Italia
beneficiano tra l’altro anche
degli incentivi del conto
energia, potrebbe alimentare 
i fabbisogni elettrici di base 
per comunità dalle duemila 
alle cinquantamila persone.

www.flenco.com
www.greenmanagement.org 
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VALORI SOLAR ENERGY INDEX

ENTI PUNTI IN MENO DI UN MESE. L’indice solare di Valori rimbalza in avanti e recupe-
ra terreno rispetto all’Eurostoxx, il nostro indice di riferimento. Guidano la ripre-
sa i titoli americani, grazie alle notizie meno negative in arrivo dai mercati e al tan-

to atteso “effetto Obama”. GT Solar, società di Merrimack (New Hampshire) fa meglio di tutti
salendo del 61% in meno di trenta giorni. «I titoli del solare sono partiti a razzo grazie all’an-
nuncio di nuovi sussidi per il settore in Cina e al
piano verde della nuova amministrazione USA»,
ha dichiarato Kevin Baker, analista finanziario di
TSC Ratings. Ma l’euforia potrebbe finire presto.
«Siamo di fronte all’ennesimo rimbalzo del gatto
morto», spiegano gli analisti di Seeking Alpha, «i
fondamentali di bilancio non sono ancora suffi-
cienti per una crescita duratura e gli aiuti pubblici
avranno effetto solo a partire dalla metà del 2010».
Il rilancio del solare sarebbe solo un fuoco di paglia
speculativo, riscaldato da visioni un po’ più otti-
mistiche sulla congiuntura economica. Intanto au-
menta la concorrenza di Pechino: con più di 30 im-
prese e un numero indefinito di start-up pronte a
entrare nel mercato la pressione sui prezzi da parte
dei cinesi si farà sempre più dura. .

NOME TITOLO ATTIVITÀ PAESE CORSO DELL’AZIONE RENDIMENTO
10.04.2009 DAL 15.10.08 AL 10.04.2009

Conergy Sistemi fotovoltaici Germania
Centrotherm Photovoltaics Linee produttive per pannelli solari Germania 
Evergreen Solar Celle e moduli fotovoltaici USA
First Solar Moduli fotovoltaici (film sottile) USA
GT Solar Linee produttive per pannelli solari USA
Manz Automation Linee produttive per pannelli solari Germania 
Meyer Burger Seghe speciali per lavorazione pannelli Svizzera 
Phoenix Solar Costruzione di centrali solari Germania
PV Crystalox Solar Silicio policristrallino Gran Bretagna 
Q-Cells Celle fotovoltaiche Germania
Renewable Energy Corporation Silicio, celle, moduli fotovoltaici Norvegia 
Roth & Rau Linee produttive per pannelli solari Germania 
SMA Solar Technologies Inverter solari Germania
Solar Millennium Solare termico Germania 
Solaria Moduli fotovoltaici Spagna 
Solarworld  Celle e moduli fotovoltaici Germania 
Solon Moduli e sistemi fotovoltaici Germania 
Sunpower Celle e moduli fotovoltaici USA
Suntech Power Celle e moduli fotovoltaici Cina 
Sunways Celle e inverter solari Germania 
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V
di Mauro Meggiolaro

Ricavi [Milioni di euro]

242,37

Utile [Milioni di euro] 2006

2007

PV Crystalox www.pvcrystalox.com  
Sede Abingdon - GB

Borsa LSE - Londra 

Rendimento 15.10.08 – 10.04.09 -32,02%

Attività Fondata nel 1982, PV Crystalox è una piccola impresa inglese del solare che esporta oltre il 75% 
della sua produzione (celle fotovoltaiche) in Asia. Nel 1996 è stata la prima società a sviluppare 
la tecnologia “policristallina”, che è poi diventata uno standard del settore. 
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Il carcere dove 
tutti vogliono andare

Bastoy

di Massimiliano Pontillo

I CHIAMA BASTOY, SORGE IN NORVEGIA ed è il primo eco-carcere del mondo. In un’isola, tra i fiordi più belli 
del Nord Europa, c’è un villaggio che sembra un villaggio vacanze più che un luogo di detenzione. 
Ci sono spiagge, foreste e una riserva naturale: due chilometri di territorio protetto e ventuno casette 
in legno dove i 155 detenuti vivono, quattro o cinque per stanza, tra mobili di legno chiaro, cucine
attrezzate e bagni lindi. Le chiavi non sono necessarie, così come lucchetti e serrature.

I prigionieri, o meglio gli “ospiti”, sono responsabili per la gestione della struttura e tutto avviene 
nel pieno rispetto di rigorosi criteri ambientali: raccolta differenziata attenta e meticolosamente gestita,
pasti serviti con cibo prodotto e coltivato dagli stessi detenuti con tecniche di agricoltura biologica, mentre
l’energia è prodotta da pannelli fotovoltaici che coprono oltre il 70% del fabbisogno energetico.

La prigione qui non è tanto una punizione, quanto un percorso di crescita e conoscenza, che passa
attraverso il rispetto innanzitutto per l’essere umano e per la protezione della natura e del contesto in cui 
si vive. La filosofia dell’ecologia umana, in pratica. In Norvegia il massimo della pena è di 21 anni, ma pochi
la scontano per intero. Chi oggi è in carcere verrà reinserito nella società. E pensare che un posto simile 
non sia riservato a detenuti accusati di crimini minori, ma anche ad assassini, stupratori, rapinatori e pedofili
ci fa riflettere sulla diversità dell’approccio “punitivo” dei nostri rispettivi sistemi legislativi in materia. 

Si tratta di un carcere di minima sicurezza per una scelta ben ponderata. Per stare a Bastoy i prigionieri
devono fare precisa richiesta, esprimendo le proprie motivazioni che
la direzione valuta e che, se ritenute valide e adeguate al programma,
spalancano le porte della prigione più “gettonata” del paese.

Qui si studia, si gioca a tennis, si può nuotare in mare. 
Si può avere addirittura una propria tv in camera. Ma la cosa 
più importante è che si ha l’opportunità di imparare un lavoro, 
creando così le vere basi di sviluppo e di crescita per gli individui,

offrendo a tutti le migliori fondamenta per costruirsi, fuori, un futuro dignitoso.
La giornata si svolge in modo regolare. Sveglia alle 7.15 e alle 8 si inizia a lavorare. La puntualità non 

è un dettaglio, ma disciplina: se si arriva tardi al lavoro per quattro volte bisogna lasciare l’isola. C’è chi lavora
nelle stalle dove si allevano mucche e cavalli, c’è chi pascola le pecore e chi pesca in mare; nei campi 
si coltivano soprattutto le patate. Gli edifici di legno, poi, hanno bisogno di una manutenzione costante. 
C’è il lavoro nelle cucine, nella lavanderia e i turni di pulizia. Alle 15 finiscono i “doveri” e c’è tempo 
per lo svago e la socialità: cena nella sala comune e tempo libero, tra bicicletta, calcio e d’inverno anche lo sci.
Libri e computer. Alle 23 tutti in stanza a dormire: il traghetto porta indietro i dipendenti e sull’isola, a far
compagnia ai detenuti, rimangono cinque agenti con il compito di controllare che la notte passi silenziosa.

Questo carcere è certamente un simbolo, un posto perfetto. L’idea di conciliare e far sposare la detenzione 
e l’ecologia mira a educare i detenuti al rispetto dell’ambiente, che comprende in sé la società e le norme 
che la regolano. Eppure un modello come questo (l’esperienza del carcere della Gorgogna, isola dell’arcipelago
toscano, lo dimostra) può funzionare solo se esistono le altre carceri, che fungano da termine di paragone
negativo, una sorta di “minaccia”, che quando si sbaglia, si paga. La nostra cultura, forse, ha bisogno ancora 
di qualche tempo per maturare e sedimentare “un’apertura” del genere. .
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La prigione qui non è tanto 
una punizione, 
quanto un percorso di crescita
e conoscenza, che passa
attraversoil rispettoper l’essere
umano e la natura
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